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Feriti due fratelli a colpi di piccone in una villa di Santa Severa 
• -

I banditi sono andati via 
convinti di averli uccisi • ? . ?• 

; > 

Roberto ed Aldo Marta li hanno sorpresi mentre svaligiavano rappartamento 
Ora sono ricoverati al San Giovanni e al San Camillo - La prognosi è riservata 

Ferito dal 

gioielliere 

dopo la 
tentata rapina 

J Bono entrati in due, arma­
ti, per'svaligiare la gioielle­
ria. Hanno colpito alla testa 
l'anziano proprietario e la 
moglie, ma la loro reazione 
è stata imprevedibile. Il gio­
ielliere ha estratto la pisto­
la, ed assicura di aver ferito 
uno dei rapinatori, fuggiti a 
mani vuote. j 
•" Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera nel nego­
zio di Mario Vinci, 66 anni, 
e della moglie Maria. 60, in 
via Massacciuccoli al quar­
tiere Trieste. 

I banditi sono riusciti a di­
leguarsi. 

Sono ancora molto gravi le 
condizioni di uno dei due fra* 
telli feriti venerdì scorso a 
colpi di piccone in una villa 
di Santa Severa. • Roberto 
Marta. 57 anni, è ancora ri­
coverato in sala rianimazione 
al San Giovanni di - Roma, 
mentre 11 fratello Aldo, di 60 
si trova al San Camillo dove 
è stato operato d'urgenza. 
I carabinieri sono ormai certi 
che si è trattato di ladri, 
gli stessi che ultimamente 
hanno , svaligiato • alcune vil­
lette nella stessa zona. «Ma 
non sono - elementi locali — 
dicono al comando di Santa 
Severa —. Domani forse po­
tremo dire qualcosa di più 
preciso». . 

Vediamo di ricostruire, an­
che se le notizie sono anco­
ra scarse, la drammatica vi­
cenda che ha visto protagoni­
sti i due fratelli. -...-• 

Aldo t Roberto Marta ave­
vano * appuntamento a casa 
della madre, in piazza Mazzi­
ni, per fare un giro in auto 
fuori Roma. Si sono recati 

•a Ladispoll insieme alla ma­
dre • a un'altra sorella. per 
pranzare. Poi 1 due fratelli 
hanno deciso di recarsi dà soli 
nella villetta acquistata da 
Roberto Marta a Santa Seve­
ra, lasciando madre e sorel­
la a Ladispoli. A loro aveva­
no detto di voler fare un sal­
to a Tolfa, per comprare del 
pane. Ma poi sono andati a 
Santa Severa. • ;.."-? 
• E qui evidentemente hanno 
trovato per un caso del tutto 
fortuito i ladri in azione. La 
villetta è un po' isolata, in 
via Balivi 23. Hanno notato 
la porta aperta e sono en­
trati. I ladri probabilmente li 
hanno aggrediti subito. Hanno 
usato però delle piccozze da 

giardiniere trovate nella casa. 
colpendo violentemente i due 
al capo. Gli attrezzi sono stati 
ritrovati dai carabinieri spor-; 
chi di sangue. In terra e sui 
muri ancora tracce di sangue. 
Forse : i ladri * sono scappati 
convinti di averli uccisi. • V. 

Ma i due fratelli sono riu­
sciti a riprendere conoscenza 
e a trascinarsi verso l'auto. 
Hanno fatto poche centinaia 
di metri per raggiungere un 
ambulatorio. Ma poi non ce 
l'hanno fatta. Li hanno tro­
vati i carabinieri svenuti, e 
sono stati trasportati imme­
diatamente all'ospedale di Ci­
vitavecchia. Ma le loro con­
dizioni erano troppo gravi. 
occorreva un intervento spe-' 
cialistico. Per questo con una 
ambulanza sono stati portati 
a Roma, uno al reparto era-.' 
niolesi del San Giovanni, l'al­
tro al San Camillo. 

>.-'. \ 

TX Vaticano- ha ospitato 
nella Basilica'di San Pietro 
venerdì — un'ospitalità non 

; priva di significato e una 
collaborazione di cui è lecito 
auspicare ogni possibile, po­
sitivo sviluppo — un momen­
to particolarmente fervido 
del programma « Musica 
nella città barocca », pro-

' mosso dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma 
e affidato, > per l'occasione, 
alla struttura organizzativa 

^ dell'Accademia Filarmonica 
Romana. Questa, .come s'è 
visto, ha fatto le cose in 
grande, schierando il popo­
loso organico dei propri cori 
su un fronte di ben quat-

[ tro file attraverso l'intera 
' apertura dell'abside. : Sotto 

gli aurei raggi berninlani, in 
un trionfo di luce e al ge­
sto appassionato di Paolo 
Colino, direttore di moltepli­
ci meriti e maieutico evoca­
tore, si sono levate ancora. 
una. volta. — ma ora accade 
sempre più raramente — le 

v avvolgenti spirali del famo­
so • Miserere di • Gregorio 

•Allegri, per due cori, la pa-: 
.. glna che,.rimasta esclusiva 
. nelle esecuzioni del Capitolo 
di San' Pietro per secoli, e 
di cui ovviamente non cir­
colava il testo, fu « copiata » 

Concerto barocco in San Pietro 

Eseguito il « Miserere 
di Allegri che Mozart 

r̂icopiò » a memoria 
a memoria dal quattordicen­
ne Mozart, di passaggio a 
Roma, dopo un palo di at­
tente audizioni. -.••.-•• 

Seguivano due pagine di 
Giacomo Carissimi: l'orato­
rio Vanitas Vanitatum e 
l'Oratorio, della • Santissima 
Vergine. Il soprano Ilaria 
. Galgani ha sostenuto li ruo-
' lo solistico nel primo, men­
are nel secondo, alla sua, si 
sono aggiunte le voci di Eli­
sabetta Norberg-Schultz, Au­
gusta - Miceli, Mario : Bolo­
gnesi, Oberdan Traica e An­
gelo Nardinocchi. ' Dal gio­
vane gruppo strumentale 
della ' Filarmonica emergeva 
il violoncellista Giorgio Mai-
nardi, mentre all'organò se­
deva Emidio Papinutti. 

. .. Ti maestro Pablo Colino ha 
retto con il consueto valore 
tutte • le fila di un evento 
rilevante nel significato e ̂  
nella realizzazione dei risul­
tati, e i cori, forti anche di 

. recenti, qualificate acquisi­
zioni. hanno offerto il me­
glio della loro capacità di 
amalgama. 

Prestigiosa cornice al po­
meriggio sono etati — per 
cosi dire — gH onori di casa 
offerti da Erich Arndt, orga­
nista titolare di San Pietro, 
che ha eseguito al ricchis­

simo e : affascinante stru-. 
•• mento; una > lettura chiara 
fino alla trasparenza di due 
grandi pagine frescobaldia-
ne: la Toccata Prima dal 
2. Libro e la Toccata per 
l'Elevazione, dai Fiori Mu­
sicali, lasciando cadere, alla 
fine, una festosa cascata so­
nora, sul festoso assedio che 
cingeva Pablo Colino e i 
cantori. 

Umberto Padroni 

Un concerto 
all'università 

• Domani alle ore 20.30 pres­
so l'Aula Magna dell'Uni­
versità, avrà luogo un con­
certo gratuito (riservato a 
docenti, studenti e persona­
le universitario), organizza­
to dall'Istituzione Universi­
taria. n due pianistico Mo­
reno-Capelli eseguirà musi­
che di Schubert (Fantasia 
op. 103 e Allégro op. 144), 
Ravel (Ràp*odla spagnola), 
Casella (Pagina di guerra) 
e Stravinski (Tre. movi­
menti da e Petruska »). 

Nel deserto della crisi del 
; cinema,, un cineclub, che ria­
pre è sempre un fatto mi­
racoloso. Parliamo del « Po­
litecnico », che torna ora al­
la .ribalta del piccolo circui­
to romano, per iniziativa di 
•un gruppo di volenterosi, ca­
peggiati dal regista Marco 
Bellocchio. Rallegra," in par­
ticolare, la presenza di que­
st'ultimo. Se un autore di­
venta esercente, allora è ve­
ro'che si può fare, di neces­
sità virtù. , ; - , . 

< • Il film in cartellone alla 
riapertura del Politecnico s i , 
intitola Radio on («Radio 
accesa » significa, letteral­
mente, in inglese), ed è un' 
titolo che. ovviamente, non 
comparirà , sugli schermi 
normali. Òvviamente un cor­
no, però, perché il film del 
giovane cineasta britannico 
Christopher Petit fu la cosa . 
migliore vista al Festival di 
Taormina dell'estate scorsa, 
e possiede inoltre alcuni re­
quisiti (come le musiche di • 
David .Bowie, Robert Fripp • 
e altre star della naw. wave 

La radio è « on », 
il Politecnico 

•?>*è aperto: *7 

allora sì va 

al cinema ^ 

del rock londinese) capaci 
di attirare il grande pubbli­
co giovanile. Le canzoni, del : 
resto, fanno la struttura del 
film, che ne asseconda il 
ritmo, un ritmo esistenziale, 
alla maniera del regista te­
desco Wlm Wenders. Wen-
ders, infatti, è padrino e pro­
duttore di questo Christo­
pher Petit, che al segnala 
nell'« apocalisse », del cine­
ma inglese come un tipo de­
cisamente emergente. Certo/ 
Radio on è fin troppo un 
ricalcò di Wenders (e, in 
particolare, del , suo film, 
più amato,' Nel corto dal 
tempo), ma l'estrema - coe­
renza narrativa rappresenta i 
un'originalità rispettò al te­
desco, che è com'è noto 
poeticamente incurante del­
l'intreccio. Questo Petit, In­
vece, ha sempre la radio 
accesa come utilissimo pun­
to di riferimento, e circon­
da i suoi personaggi, che va­
gano alla ricerca di se atea-
si, con Iperboliche panaraV 
miche a 360 gradi. •,..••••. 

d. g. 
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Convegno di due giorni all'Università 

Fare teatro a scuola 
ò scuola a teatro ? 
Un dibattito aperto 

: . ' . , • . . . . : , . . . - - ; . • . . . ' . . . - ' • • • \ • • - . - • • • - • * •• • _ . • - . ' • • . ' • . ; " . " • ' ' . ' • • - • / . . • ' - ' ' 

Esperienze e indirizzi molto differenti 
Sono. un centinaio i gruppi a Roma 

; Fare teatro a scuola. Sem­
bra, sia quésta una delle nuo­
ve « parole d'ordine » di mol­
te organizzazioni culturali. 
Ma cosa significa realmente 
taté affermazione? Vuol dire 
andare nelle scuole cori una 
accademica aria da «profes­
soroni » e spiegare al ragaz­
zi cos'è il Teatro,..quellojjon 
la « T » maiuscola? O piutto­
sto vuol dire offrire agli stu­
denti la possibilità di espri­
mersi teatralmente? 

La diatriba. è aperta da 
tempo: molti si .cimentano 
nell'uno e nell'altro senso e 
tanti altri ancora si dedicano 
a quella che ultimamente vie-
ne chiamata' animazione per 
ragazzi. Per immaginare la 
entità della questione, basti' 
pensare che solo a Roma i 
gruppi che" fanno spettacoli 
di teatro per i più giovani -
sono circa un centinaio. Il 
problema però' è più'" còni-'' 
plesso di quanto possa sem­
brare, giacché si può fare 
teatro per i bambini, quelli 
delle scuole elementari, per 
intenderci, e si può fate tea- : 
tro per i più «grandicelli »,; 

quelli delle medie, inferiori 
o superiori. Ed entrambe que- ' 
ste forme di spettacolo e di 
applicazione scenica hanno di­
verse caratteristiche teoriche^ 
e pratiche: ai solito si pos- • 
sono organizzare rappresen­
tazioni per quel pubblico par­
ticolare oppure ci si può im­
pegnare a far fare diretta­
mente spettacoli a quei gio­
vani. In ogni caso le espe­
rienze e gli indirizzi sono 
molto differenti: 
' n Teatro di Roma e 1' 
Assesosrato alla Pubblica I-
struzione e Problemi Cultu­
rali della Provincia hanno or­
ganizzato e dato vita ad un 
corposo progetto di spettaco­
larizzazione nelle scuole — 
che comunque ha avuto co­
me prologo l'invito delle stes­
se scolaresche a teatro — 
che proprio in questi giorni 
ha avuto il suo momento cul­
minante, sia con la presen-

fipiccola-n 
[cronaca j 

f; Nozze d'oro 
Clnquant'anni fa si sposa­

vano i compagni Amerigo Pa- -
squini e Antonietta Bavera. 
Oggi festeggiano le none 
d'oro • circondati dall'affetto 
dei parenti più vicini e da 
un abbracciò spedito da Ca­
racas. Auguri anche dalla se­
zione comunista di Porta 
Maggiore e dall'Unita. 

Lutto 
*7 deceduto nel giorni acor­

si Antonio Sindici, vecchia 
figura di antifascista e de­
mocratico. Ai familiari, ed 
in particolare al fratello Ari­
stide, attivista della sezione 
Lanciarli, giungano le condo­
glianze del Partito e del gior­
nale. , 

Urge sangue 
La compagna MARIA PA-

PAROZZI ha urgentissimo 
bisogno di sangue. V rico­
verata al Policlinico Umber­
to I presso II reparto «Ema­
tologia ». Occorrono 15 'do­
natori al giorno per, .almeno 
una settimana. Rivolgersi ' al 
N. 0W/23ÉI»; ottura recarsi 
al Centro Trasfusioni Ema­
tologia - Via Morgagni dal­
le • alte 10. . 

tazione del lavori scenici svol­
ti nei vari istituti, sia, con 
un Convegno al Teatro Ate­
nèo, tenutosi t giovedì e ve­
nerdì scorso; con il titolo Fa­
re teatro a scuola. 

Nella città universitaria si 
sonò riuniti tutti L giovani.e 
gli animatori che.hanho par­
tecipato-ai- progetto e sono 
state narrate e discusse le 
varie - esperienze - compiute. 
C'erano i rappresentanti del 
Liceo Scientifico Malplghi, 
quelli del Morgagni, del Ken­
nedy, del Pasteur, dell'Istitu­
to Tecnico Innocenzo XII di 
Anzio e del Laboratorio spe­
cifico del Teatro di Roma, 
moderatore è stato Agostino 
Lombardo. Uno per volta i 
vari « oratori » sonò saliti sul 
palco e hanno, spiegato il pro­
prio lavoro, hanno raccontato 
cosa hanno fatto,.- come lo 
hanno fatto e perchè, ognu­
no isolatamente. insomma il 
dibattito vero e proprio ha 
stentato a venir fuori. Si- è 
parlato me Ito, si è teorizzato 
molto ma ci si ò confrontati 

• p o c o . - - - — • - M •-•-•• 
Questo, in poche arole, 11 

neo più vistoso di tutta, l'ini­
ziativa, . che . per altri versi 
ha significato una prima ope­
razione organica in questo 
senso. Precedentemente quan­
do si avvicinavano il teatro 
alle scuole superiori, gene­
ralmente si è sempre pensato 
a condurre i ragazzi in pla­
tea, nei grandi.teatri, e spio 
raramente questi due- «no­
mi » ~ sono stati avvicinati 
realmente per spiegare come 
e perchè in molti istituti si 
facessero esperienze spettaco­
lari dirette, per chiarire co­
me queste dovevano' essere 
fatte e per raccontare i ri­
sultati ottenuti, n lavoro di 
drammatizzazione nelle scuo­
le superiori, insomma, ha 
sempre vissuto un po' nel­
l'ombra, al limite tra la pas­
sione amatoriale di poche 
persóne e la ricerca di un 
seppur mimmo - professioni­
smo. E dal progetto Fare 
teatro a scuola è scaturita 
proprio questa posizione pra­
tica: non troppo lucidamente 
distanziata dal velleitarismo 
e dalle pretese eccessive. 

C'è bisogno di una presa 
di coscienza compieta del fe­
nomeno. per capire quanto 
sia importante agire con chia­
rezza nelle scuole superiori. 
Alcuni hanno affermato che 
l'animatore, o meglio Jl coor­
dinatore, deve «calarsi nella 
particolare realtà .sociale e 
dar la possibilità ai mgagd 
di esprimersi • In un modo 
nuovo,.quello teatrale, appun­
to,'come è accaduto al Mor­
gagni». Altri invece hanno 
spiegato che fona» è meglio 
«esaminare un problema let­
terario o più specificamente 
dYammatarglco per poi rie­
laborarlo scenicamente»; e 
questo, in pratica è ciò che 
hanno fatto gli studenti del 
Kennedy, coordinati da Nino 
De ToUis, netta IWIIMIW 
VUline di'Joyce. Ancora 
volta le poriatonl dlteigòne, 

dalla cwi tont effetti-si va 
va di un 
originale al lavoro su 
sico. <-- ' • 

Oggi, comunque, reatar l'Im­
portanza di una prima sinte­
si, di un primo ricoftosctaen-
to. «ufficiale» óeireststenxa 
di un problema di .metodo. 
L-itereasa, cioè, .che, s i , ala 
cercato di» òrgani naie, Jn 
questo Fere teatro e SOÌMÌB, 
un lavoro estremamente * de­
licato», o almeno di datili 
una o, più, linee da. seguire 
negli anni fetori;' 1 confronti 
(Veri e propri, si apera, arri­
veranno con il .tempo.' 

Nicola Fino 
--« ***: -*-** 
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retto : 

dal 28/11 al 9/12 nei supermercati coop di Roma: 
Largo Agosta (zona Prenestina) Civitavecchia • Via Mazzini 
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